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COMUNICAZIONE INFORMATIVA TRAMITE AVVISO INTRANET 

 
Oggetto:  Dati contenuti nel cedolino stipendiale e effetti della rideterminazione del-

l’assegno personale riassorbibile del personale dei ruoli speciali antincendio 
boschivo (AIB) a seguito del riconoscimento di miglioramenti economici. 

 

 

  Pur avendo diramato chiarimenti, tramite avvisi intranet, sull’avvenuta ri-
determinazione dell’assegno indicato in oggetto – l’ultimo dei quali in data 13 settembre 
2018 qui unito – continuano a pervenire richieste di informazioni in ordine alle evidenze 
esplicative circa il recupero di arretrati a debito per effetto dell’avvenuto riassorbimento. 
 

  Per corrispondere anche a tali ultime richieste, si riportano, di seguito, bre-
vi approfondimenti sui dati esposti nel cedolino stipendiale rammentando, preliminar-
mente,  che esso è strutturato secondo un modello uniforme a tutte le Amministrazione 
che utilizzano la piattaforma NoiPA. 
 
Struttura dei dati del cedolino  
 

  Va tenuto presente che i dati contenuti alla seconda pagina del cedolino 
(“DATI DI DETTAGLIO DELLA RETRIBUZIONE”) sono suddivisi in più Sezioni e, nelle 
prime due, viene descritta analiticamente la tipologia di assegno o di indennità attribuita 
per: 
- competenze fisse 
- competenze accessorie. 
 

  I relativi importi sono espressi al lordo dipendente, ossia comprensivi delle 
ritenute previdenziali e delle ritenute fiscali a carico del dipendente, il cui dettaglio è espo-
sto alla successiva terza Sezione della citata pagina, rispettivamente, alla voce “PREVI-
DENZIALI” e “FISCALI”. 
 

  In particolare, in conformità alle regole amministrative vigenti, l’importo del 
lordo dipendente è soggetto: 
a) in primo luogo all’applicazione delle ritenute previdenziali;   
b) in una seconda fase, alle ritenute fiscali su un imponibile risultante dal lordo dipen-
dente ridotto del valore delle ritenute previdenziali di cui al precedente punto a). 
  

  Ne consegue che l’imponibile di riferimento è diverso per le differenti tipolo-
gie di ritenute. 
       
Recupero somme che determinano arretrati a debito      
                      

  Può accadere, inoltre, che vi sia da provvedere, come è avvenuto nel caso 
del riassorbimento dell’assegno in discorso, al recupero di somme attribuite a titolo di 
miglioramento economico su competenze fisse. In tal caso, nella Sezione dedicata alle 
competenze fisse comparirà la voce ARRETRATI A DEBITO con una sintetica indicazione 
della relativa causale che, nel caso specifico, è stata quella di VVF APPLICAZIONE DL 
217/05 STIP AP e VVF APPLICAZIONE DL 217/05 AC, per identificare gli arretrati per mi-
glioramenti economici attribuiti e riferiti ad anni precedenti a quello di emissione del ce-
dolino (AP), ovvero all’anno corrente (AC), da recuperare in quanto oggetto di assorbimen-
to secondo le previsioni di legge. 
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  Nello specifico, si tratta di recuperare miglioramenti economici attribuiti a 
titolo di indennità di rischio e assegno di specificità corrisposti per l’anno 2017 (AP) e per 
l’anno 2018 (AC), come già indicato con maggiore dettaglio nel richiamato avviso del 13 
settembre 2018. Si chiarisce altresì che il recupero è stato dilazionato in più rate, 
l’ultima delle quali può essere di importo inferiore in quanto determinata fino a concor-
renza dell’intero debito. 
             
Esemplificazione per alcuni riscontri di massima                                                                 
 

  Poiché alcune richieste di chiarimento hanno interessato anche importi del 

singolo cedolino, si fa presente, a beneficio di coloro che hanno espresso perplessità, che 
un computo sommario delle competenze retributive sulle voci di  cedolino in cui figurano 
recuperi per arretrati può essere effettuato come segue: 
 

RIFERIMENTO A MACRO VOCI CONTENUTE NEL CEDOLINO 

(+) somma importi delle competenze fisse e delle competenze accessorie (esclusi 
eventuali assegni familiari) 

(-) totale delle detrazioni per ritenute previdenziali 

(-) totale importi per arretrati a debito  

= imponibile di riferimento su cui applicare le ritenute fiscali 

(-) detrazioni per ritenute fiscali alle varie aliquote previste 

= importo al netto delle varie ritenute  
(restando da sottrarre eventuali quote per “conguagli fiscali e previdenziali”) 

 
  Si ritiene opportuno precisare che le ritenute di cui trattasi non sono appli-
cate al valore netto delle competenze mensili né comportano un incremento del correlato 
imponibile fiscale.  
 

  Sono comunque in corso approfondimenti con i competenti uffici del Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze volti alla verifica delle operazioni di calcolo che hanno 
determinato gli importi oggetto di assorbimento e conguaglio nelle modalità descritte.  
 
 
Roma, 8 ottobre 2018  
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